
 

 

 

 

 

Prot. n 3865/I.1   

            Modugno, 03/10/2023 

 

 

 

Ai Docenti del TEAM ANTI-BULLISMO E ANTI-CYBERBULLISMO  

Referenti d’Istituto per attività di prevenzione e contrasto al bullismo e al cyber bullismo: prof.ssa Andriola  

Al Vicario prof  Zambetta e  al collaboratore del D. S., prof.ssa Il Grande  

All’Animatore digitale, prof. Zambetta 

Al Referente Ed. Civica, prof.ssa Prof Fieno 

Alla F. S. Area 1 Prof Abascià 

e p. c. ai genitori 

 Al DSGA 

 - Agli Atti 

 

OGGETTO: Linee di indirizzo sull’uso dei dispositivi informatici . Informativa sicurezza digitale - Cyber 

bullismo - Cyber security  

 

Premesso che il cyberbullismo deve essere contrastato, così come previsto essenzialmente:  
 

• dalle linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo, MIUR aprile 

2015;  

• dagli artt. 2043-2047-2048 Codice Civile;  

• dalla legge n.1 del 7 febbraio 2017 approvata dal Consiglio regionale della Lombardia “Disciplina degli interventi 

regionali in materia di prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo e cyberbullismo”  

• dalla legge 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del 

cyberbullismo”  

 

Resta valido che “Durante l’orario scolastico è vietato l’uso del cellulare”. (V. regolamento alunni in fase di revisione).  

   Il divieto risponde ad una generale norma di correttezza che trova una sua codificazione nei doveri indicati nello Statuto 

delle studentesse e degli studenti (D.P.R. n. 249/1998). La violazione di tale divieto configura un’infrazione disciplinare 

rispetto alla quale la scuola è tenuta ad applicare apposite sanzioni. Si ribadisce che le sanzioni disciplinari applicabili sono 

individuate da ciascuna istituzione scolastica autonoma all’interno dei regolamenti di Istituto nella cultura della legalità e 

della convivenza civile.” (Direttiva Fioroni 15.03.2007).  

“Le Nuove tecnologie e web rappresentano ormai una realtà con cui fare i conti anche nell'ambito dell'attività scolastica. 

Smartphone e tablet sono utili, ad esempio, per registrare le lezioni o per fare ricerche. Ma non devono trasformarsi in 

strumenti di offesa usandoli per diffondere sulla rete video e foto che possono ledere la dignità di compagni o 

insegnanti…Spetta agli istituti scolastici decidere nella loro autonomia come regolamentare l'uso di questi dispositivi 

(Garante Privacy 17.09.2013) . 

  

  Qualora gli alunni avessero con sé gli smartphone dovranno tenerli spenti per tutto il tempo di permanenza nel plesso 

scolastico (durante le lezioni in classe e/o in altri ambienti scolastici; durante gli intervalli; durante il tempo dei laboratori 

facoltativi e opzionali, recuperi o potenziamenti antimeridiani e pomeridiani), avendo cura di riporli spenti negli zaini, 

salvo quanto disposto diversamente dal docente responsabile, assumendosi la responsabilità della necessaria vigilanza. 

Qualora gli studenti utilizzassero, a qualsiasi fine, lo smartphone senza averne avuto l’autorizzazione andranno incontro 

alle sanzioni previste da questo Regolamento e dalla normativa vigente.  



 

 

 

 

L’istituzione scolastica garantisce la necessaria e urgente comunicazione famiglia/studente. L’uso non consentito e reiterato 

nel tempo, dopo le comunicazioni e convocazioni dei genitori (v. Sanzioni), può configurarsi anche come “Culpa in 

educando” afferente alla figura genitoriale o di tutoraggio.  

In particolare la famiglia che ha il dovere e il diritto di mantenere, istruire ed educare i figli (art.30 Costituzione) è 

tenuta a:  

 

1. partecipare in modo attivo a tutte le attività di formazione/informazione sul fenomeno del bullismo fisico e online, 

proposte dall’istituzione scolastica;  

2. responsabilizzarei propri ragazzi sull’uso degli smartphone o di altri dispositivi, imponendo tempi e modalità d’uso in 

modo da ridurre i conseguenti stati d’ansia, depressivi dovuti all’abuso degli stessi;  

3. conoscere e sottoscrivere le sanzioni previste dalla presente sezione del regolamento d’istituto nei casi di bullismo, 

cyberbullismo e navigazione on-line a rischio.  

 

 

Usi consentiti 


